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Mappatura dei processi - Analisi rischi –Misure di prevenzione. 

 

Misure di prevenzione per i processi inerenti gli interventi finanziati con il PNRR. 

In questo Paragrafo si intende fornire un quadro d'insieme delle misure di prevenzione individuate nella 

presente Sottosezione per i processi inerenti gli interventi finanziati con il PNRR, tenuto conto della rilevanza 

della materia e considerato che esse comprendono sia misure introdotte ex novo, sia misure che integrano e/o 

specificano modalità operative di altre “misure di prevenzione generali”, cui saranno dedicati i paragrafi 

successivi. L'amministrazione comunale ha ottenuto alcuni finanziamenti, tra cui quelli in materia di 

digitalizzazione, a seguito dell'accoglimento delle candidature di importanti progetti ai fondi del PNRR, la cui 

realizzazione, da completarsi entro il 2026, impegnerà fortemente l'amministrazione quale Soggetto Attuatore. 

A tal fine, nel 2023 con deliberazione della Giunta comunale n. 79 del 7/08/2023 sono state adottate “Misure 

organizzative per assicurare la sana gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei progetti finanziati a 

valere sui Fondi del PNRR-PNC. Integrazione Sistema dei Controlli Interni”; è stata prevista l’istituzione di 

una metodologia interna per la governance locale per l’attuazione del PNRR, con la costituzione di una Cabina 

di regia/Tavolo tecnico trasversale per i Progetti PNRR, presieduto dal Sindaco e composto dal Segretario 

Generale e dai Responsabili di Dipartimento Tecnico e Finanziario. Sulla tematica del PNRR è altresì 

intervenuto il PNA 2022, con un’intera parte speciale intitolata “Il PNRR e i contratti pubblici” (e una serie di 

allegati di riferimento che individuano ulteriori dettagli operativi). Considerato quanto sopra, si rende 

necessario un rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione inerenti i processi di gestione 

dei fondi del PNRR. 

Nel corso della programmazione 2024-2026 verrà dedicata un’apposita sezione del DUP e del Piano della 

performance ai finanziamenti del PNRR. 

A tale riguardo, si indicano di seguito in sintesi le principali linee di azione recepite nella presente Sottosezione 

“Rischi corruttivi e Trasparenza”, anche per quanto riguarda le modalità di raccordo e coordinamento tra il 

RPCT ed la suddetta Cabina di Regia/Tavolo Tecnico. Ciò al fine di evitare il rischio di duplicazione degli 

adempimenti, in una logica di semplificazione e sostenibilità delle misure.  

Trasparenza. Con particolare riguardo alle direttive contenute nella Parte Speciale del PNA e nell'Allegato n. 

9, inerente la revisione degli obblighi di pubblicazione della pagina “Bandi di gara e Contratti”, con dettagliata 

indicazione degli atti e delle informazioni da pubblicarsi per ogni fase della procedura: programmazione, 

progettazione, affidamento e soprattutto esecuzione dei contratti di appalto fino al resoconto della gestione 

finanziaria, al fine di consentire un controllo diffuso sull'azione amministrativa, anche nella fase successiva 

all'aggiudicazione. Vengono poi previsti specifici adempimenti per le procedure finanziate coi fondi del 

PNRR, fra cui quelli inerenti: 

- l'avvio delle procedure negoziate (art. 63 e art.125) ove le Stazioni Appaltanti vi ricorrano quando, per ragioni 

di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, 

l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la 

realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR; 

- le pari opportunità e l'inclusione lavorativa nei contratti pubblici nel PNRR e nel PNC. 

Inoltre, il nuovo PNA, oltre a una ricognizione complessiva riguardante le Amministrazioni centrali titolari di 

interventi, per quanto attiene ai Soggetti Attuatori, ribadisce che si applicano le disposizioni del Decreto 

Trasparenza 33/2013, precisando però che “in ogni caso, tali soggetti, qualora lo ritengano utile, possono, in 

piena autonomia, pubblicare dati ulteriori relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito 

istituzionale, secondo la modalità indicata dalla RGS per le Amministrazioni centrali titolari di interventi. Si 

raccomanda, in tale ipotesi, di organizzare le informazioni, i dati e documenti in modo chiaro e facilmente 



accessibile e fruibile al cittadino. Ciò nel rispetto dei principi comunitari volti a garantire un’adeguata visibilità 

alla comunità interessata dai progetti e dagli interventi in merito ai risultati degli investimenti e ai finanziamenti 

dell’Unione europea”. Pertanto, anche ai fini di una conoscibilità maggiore da parte del cittadino degli 

interventi finanziati dal PNRR, si ritiene utile, oltre a garantire il costante aggiornamento della pagina “Bandi 

di Gara contratti”, nonché l’istituzione e l’aggiornamento della pagina dedicata al PNRR nella sezione 

Amministrazione Trasparente. 

Azioni da intraprendere: 

1) Istituzione e aggiornamento costante della pagina dedicata in "Amministrazione Trasparente" al PNRR, con 

collegamento ipertestuale alla HOME del sito istituzionale dell’Ente. Dovranno essere presenti l’elenco degli 

interventi ed il loro stato di attuazione. 

Soggetti responsabili: Responsabile dei Dipartimenti 4 e 5, cui afferiscono i progetti in sinergia con il 

Segretario Generale –RPCT. 

2) Monitoraggio semestrale sulla corretta pubblicazione dei dati inerenti gli appalti pubblici finanziati coi fondi 

del PNRR nella pagina di Amministrazione Trasparente “Bandi di gara e Contratti”. 

Soggetti responsabili: Responsabile dei Dipartimenti 4 e 5, cui afferiscono i progetti in sinergia con il 

Segretario Generale –RPCT. 

Prevenzione e gestione dei conflitti di interessi. Il nuovo PNA 2022, nella Parte Speciale “Il PNRR e i 

contratti pubblici”, ferma restando la validità delle Linee guida n. 15/2019, dedica un ulteriore focus al tema 

del conflitto di interessi in materia di contratti pubblici, cui si fa rinvio. 

Azioni da intraprendere: 

a: individuazione dei soggetti obbligati, tempi e modelli di autodichiarazione, misure di verifica e controllo; 

in tale contesto, sarà riservata particolare attenzione alla implementazione del sistema di dichiarazioni che 

devono essere rese dai soggetti che intervengono nelle procedure inerenti gli interventi PNRR. 

Soggetti responsabili: Segretario Generale-RPCT d'intesa con Responsabili di Dipartimento interessati e con 

l’Ufficio di supporto. 

Controllo successivo di regolarità amministrativa. Ai sensi dell'art. 9 c.3 del DL 77/2021,"Gli atti, i contratti 

ed i provvedimenti di spesa adottati dalle amministrazioni per l'attuazione degli interventi del PNRR sono 

sottoposti ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo contabili previsti dalla legislazione 

nazionale applicabile. 

Azioni da intraprendere: 

- riservare una quota dei controlli successivi a campione sugli atti inerenti le procedure PNRR, da individuare 

anche mediante appositi indicatori (flag) nel sistema informatizzato di gestione delle determinazioni 

dirigenziali; 

- applicazione di una scheda di controllo a check-list predisposta ad hoc, con inserimento di specifici parametri 

di verifica per queste tipologie di atti inerenti le procedure PNRR, alla luce del nuovo PNA 2022 e delle 

disposizioni operative emanate dalle Amministrazioni centrali competenti;  

Antiriciclaggio. Nell’ambito della predisposizione degli affidamenti, oltre al rispetto dei Patti d’Integrità 

territoriali già sottoscritti, si prevede di adottare misure specifiche antiriciclaggio. A tal riguardo si richiamano 

le disposizioni fornite dal D.lgs. n. 231 del 2007 recante “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente 

la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di 

finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione”, il D.lgs. n. 

90/2017 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2015/849 relativa alla prevenzione dell’uso del sistema 

finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo e recante 

modifica delle direttive 2005/60/CE e 2006/70/CE e attuazione del regolamento (UE) n. 2015/847 riguardante 



i dati informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi e che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006” 

e il D.lgs. n. 125/2019 recante “Modifiche ed integrazioni ai decreti legislativi 25 maggio 2017, n. 90 e n. 92, 

recanti attuazione della direttiva (UE) 2015/849, nonche’ attuazione della direttiva (UE) 2018/843 che 

modifica la direttiva (UE) 2015/849 relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario ai fini di 

riciclaggio o finanziamento del terrorismo e che modifica le direttive 2009/138/CE e 2013/36/UE”. Come 

evidenziato da Direttore dell’UIF nella sua relazione accompagnatoria al Rapporto annuale 2020, l’emergenza 

COVID ha inciso in misura rilevante sulle tendenze e sui comportamenti criminali. Questo evento ha 

determinato nuove minacce e nuovi rischi che sono emersi dal profilo delle segnalazioni di operazioni sospette 

e l’attività di analisi operativa e strategica della UIF. Il decreto sopra citato, in particolare, prescrive l’obbligo 

per le pubbliche Amministrazioni di un’adeguata verifica della clientela, una ridefinizione dell’apparato di 

vigilanza e controllo secondo criteri di razionalizzazione e valorizzazione del coordinamento e l’istituzione 

della Unità di Informazione Finanziaria (UIF) presso la Banca d’Italia, con una serie di compiti di controllo, 

coordinamento ed informazione che agisca da supporto a tutti gli operatori del settore e le Autorità 

investigative e giudiziarie. Nel PNA 2022 è stata posta grande attenzione alla necessità di garantire la 

trasparenza dei dati relativi al titolare effettivo dei soggetti partecipanti alle gare per l’affidamento dei contratti 

pubblici relativi agli interventi PNRR, e richiama le indicazioni fornite dal MEF nelle Linee Guida annesse 

alla circolare 11 agosto 2022, n. 30/2022; in particolare:  

- obbligo per gli operatori economici di comunicare al soggetto attuatore/stazione appaltante i dati del titolare 

effettivo; 

- obbligo della soggetto attuatore/stazione appaltante di richiedere la dichiarazione di assenza di conflitto di 

interessi del medesimo titolare effettivo. 

Azioni da intraprendere: 

1) Inserimento nell'elenco della documentazione richiesta agli operatori economici nelle procedure di gara per 

interventi PNRR, dei modelli di dichiarazione sostitutiva per l'identificazione del titolare effettivo e 

dichiarazione di assenza di conflitto di interessi del medesimo titolare effettivo. Soggetti responsabili: RUP 

per le procedure d'appalto PNRR di propria competenza; 

2) Verifiche in merito al titolare effettivo su tutti gli interventi PNRR, tramite applicativo Regis con le modalità 

indicate nelle Circolari MEF e nei manuali per i soggetti attuatori emanati dai Ministeri titolari degli interventi. 

Soggetti responsabili: RUP per le procedure d'appalto PNRR di propria competenza; 

3) Controlli successivi a campione sulla presenza delle dichiarazioni di cui al punto precedente. 

Soggetti responsabili: RPCT- Struttura supporto controlli interni. 

31 gennaio 2024  

                                                             Il Segretario Comunale  

                                                         f.to  Dr.ssa Maria Cristina Pecoraro  

 


